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C’è una differenza sostan-
ziale tra ciò che è legittimo 
e ciò che è giusto. La prima 
categoria appartiene al dirit-
to, la seconda alla morale 
pubblica e al rispetto che la 
politica dovrebbe nutrire nei 
confronti dei cittadini. Una 
distinzione troppo spesso i-
gnorata. La Costituzione ita-
liana, con l’articolo 67, e-
sclude il vincolo di manda-
to. Un principio nato per ga-
rantire la libertà degli eletti 
e impedire che diventino 
semplici esecutori delle vo-
lontà del partito. Nessuno 
mette in discussione il dirit-
to di un consigliere comuna-
le di cambiare partito o col-
locazione politica. Ma la po-
litica non può essere ridotta 
a una questione notarile, do-
ve tutto ciò che è consentito 
dalla legge diventa rispetta-
bile sul piano etico. 

La scelta appare ancora 
più controversa se si consi-
dera la natura del progetto 
politico di Roberto Van-
nacci, protagonista di posi-
zioni e dichiarazioni che 
hanno suscitato polemiche 
per toni e contenuti incom-
patibili con una cultura libe-
rale e moderata. Nicola Di 
Donna, Marika Ciaccia e 
Luca Tondi, eletti nelle file 
di Forza Italia, e Cesare 
Mevoli, eletto con Fratelli 
d'Italia, hanno deciso di a-
derire a Futuro Nazionale. 
L’approdo a un movimento 
incentrato sulla figura del 
suo fondatore e segnato da 
una marcata impostazione i-
dentitaria e sovranista rende 
questo ennesimo cambio di 
casacca difficilmente com-
prensibile per quanti aveva-
no espresso il proprio voto 
confidando in tradizioni po-
litiche ben diverse. Tutto 
questo merita una valutazio-
ne molto severa. 

I tre consiglieri prove-
nienti da Forza Italia siedo-
no a Palazzo di Città perché 
si sono presentati agli elet-

La transumanza che 
tradisce gli elettori

cisa volontà nelle urne. Per 
questo il problema va oltre 
l'amarezza manifestata dal 
segretario regionale di Forza 
Italia, Mauro D'Attis. La 
questione non riguarda i rap-
porti personali né le dinami-
che interne ai partiti. Qui è 
in gioco la credibilità delle i-
stituzioni democratiche. 

Ogni volta che un eletto 
cambia casacca senza resti-
tuire la parola ai cittadini, si 
alimenta quella sfiducia che 
allontana le persone dalla 
partecipazione politica. Si 
rafforza l'idea che le convin-
zioni contino meno delle 
convenienze e che i simboli 
servano soltanto a raccoglie-
re voti. Chi cambia partito 
dopo essere stato eletto sotto 
un'altra bandiera dovrebbe 
avere almeno il coraggio po-
litico di rimettere il mandato 
nelle mani degli elettori. 
Non perché lo imponga la 
legge, ma perché lo suggeri-
scono la coerenza e il senso 
delle istituzioni. Bisogna es-
sere uomini, senza bisogno 
di evocare le parole di Scia-
scia ne «Il giorno della ci-
vetta». La democrazia vive 
di regole, ma sopravvive 
grazie alla fiducia. E la fidu-
cia, una volta tradita, diffi-
cilmente si ricostruisce. 

Il passaggio di Di Don-
na, Ciaccia, Tondi e Mevo-
li a Futuro Nazionale sarà 
pure formalmente legitti-
mo. Ma sul piano politico 
e morale resta il sapore a-
maro dell'ennesimo tradi-
mento del mandato ricevu-
to, di una transumanza pri-
va di nobiltà e di una rap-
presentanza che finisce per 
svuotare di significato il 
voto dei cittadini. 

Se i seggi appartengono 
agli eletti, la fiducia appar-
tiene agli elettori. Nessuna 
norma costituzionale potrà 
cancellare la responsabilità 
morale di chi quella fiducia 
ha deciso di tradire. 

          Nicola Ingrosso

ADESIONE A FUTURO NAZIONALE

tori sotto quel simbolo. Con 
esso hanno chiesto e ottenu-
to consenso, beneficiando 
di una storia politica, di 
un'organizzazione e di una 
riconoscibilità che hanno 
contribuito alla loro elezio-
ne. Lo stesso vale per Cesa-
re Mevoli, eletto nelle liste 
di Fratelli d'Italia. Nessuno 
di loro era stato votato per 
rappresentare Futuro Nazio-
nale, una formazione che al-
l'epoca delle amministrative 
non esisteva sulla scena lo-
cale e nazionale. Eppure, 
con una disinvoltura ormai 
costante nella politica italia-
na, si cambia casacca come 
se nulla fosse, quasi che il 
mandato ricevuto dagli elet-
tori sia un patrimonio per-
sonale e non una responsa-
bilità da esercitare con coe-
renza e serietà. 

Ancora più discutibile ap-
pare la decisione dei quattro 
consiglieri di continuare a 
sostenere la maggioranza 
cittadina. Se la rottura con i 
rispettivi partiti fosse stata 
determinata da autentiche 
divergenze ideali o pro-
grammatiche, sarebbe stato 
lecito aspettarsi una conse-
guente rimessa in discussio-
ne degli equilibri politici. 

Nulla di tutto questo. Cam-
biano simboli e appartenen-
ze, ma non le posizioni. Se-
gno che le ragioni del pas-
saggio sembrano risiedere 
altrove. Diciamolo chiara-
mente. Legarsi oggi a un 
movimento che cerca rap-
presentanti per affrontare le 
prossime elezioni politiche 
alimenta inevitabilmente il 
sospetto che l'obiettivo fi-
nale sia conquistare una 
poltrona a Roma. 

È difficile non vedere in 
questa vicenda l’ennesima 
manifestazione del trasfor-
mismo, uno dei mali croni-
ci della politica italiana. 
Una transumanza nella 
quale le bandiere diventa-
no intercambiabili, le ap-
partenenze perdono signi-
ficato e le convinzioni si 
adattano alle convenienze 
personali del momento. 

Si dirà che la politica è di-
namica, che i percorsi indivi-
duali possono cambiare e 
che nessuno è prigioniero di 
una tessera di partito. Tutto 
vero. Ma esiste una parola 
che dovrebbe precedere ogni 
altra considerazione: rispetto 
per gli elettori, per il manda-
to ricevuto e per una comu-
nità che ha espresso una pre-
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In occasione della Ricor-
renza degli «80 Anni dal 
Primo Voto alle Donne», la 
Commissione Pari Opportu-
nità del Comune di Brindisi 
in collaborazione con la Di-
rezione della Biblioteca 
Pubblica Arcivescovile 
«Annibale De Leo» (in piaz-
za Duomo), ha organizzato 
due sessioni di incontro 
pubblico per celebrare la 
storia, l’impegno e il futuro 
in Politica delle Donne. 

Dopo la sessione del 3 
giugno scorso, durante la 
quale si è sviluppata la con-
versazione su «Il Primo Vo-
to alle Donne», venerdì 12 
giugno prossimo, alle ore 
16.30, presso la Sala Consi-
liare «Caiati» di Palazzo di 
Città, è prevista la Tavola 
Rotonda su «La Politica At-
tiva delle Donne» con le 
Parlamentari, le Sindache, le 
Assessore e le Consigliere 
Provinciali e Comunali elet-
te nel Territorio di Brindisi. 

«Il territorio ha risposto 
con entusiasmo alla propo-
sta - ha dichiarato l’avv. Er-
nestina Sicilia, presidente 
della Commissione Pari Op-
portunità del Comune di 
Brindisi -. Il valore forte-
mente simbolico che abbia-
mo inteso dedicare al lavoro 
attivo delle Donne in Politi-
ca è già nella scelta del luo-
go dell’incontro. Abbiano 
individuato nella sala del 
Consiglio comunale di Brin-

leggi facilitative; dalla spe-
cificità delle deleghe al rico-
noscimento o meno della 
posizione e del ruolo; dalle 
iniziative peculiari dedicate 
alle fasce deboli alle buone 
prassi avviate o meno; dalle 
relazioni fra i competitor 
uomini a quelle con le don-
ne, sino all’armonizzazione 
della vita politica con quella 
familiare». 

All’incontro - aperto al 
pubblico e moderato dalla 
Consigliera comunale di 
Brindisi e Presidente della 
Commissione Pari Opportu-
nità del Comune di Brindisi, 
avv. Ernestina Sicilia - è 
prevista la partecipazione 
del sindaco di Brindisi, 
Giuseppe Marchionna.

«La Politica Attiva delle Donne»
TAVOLA ROTONDA
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disi, luogo deputato alla par-
tecipazione democratica  e 
all’amministrazione della 
res publica, la location più 
adatta, considerati anche i 
temi, che saranno trattati e 
che vanno dalle modalità 
dell’ingresso in politica, alle 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Cosimo Meca ottantenne! 

Importante traguardo per Cosi-
mo Meca, che il 15 giugno 2026 
compie 80 anni, portati con l’e-
nergia, la curiosità e la passione di 
sempre. Presenza sicura e genero-
sa, capace di esserci con attenzio-
ne, memoria, disponibilità e affet-
to. Chi lo conosce ritrova in lui la 
stessa gentilezza, la rara sensibi-
lità, il senso di giustizi.     

a e l’integrità che lo contraddistinguono nelle relazioni, 
nell’amicizia e nella vita di ogni giorno. Brindisi, il turi-
smo, la cultura, lo sport, l’inclusione e l’associazionismo 
raccontano una parte importante del suo cammino, che 
continua a vivere sempre con partecipazione autentica e 
spirito di servizio. A lui vanno i più affettuosi auguri di 
salute, serenità e ancora tanta vita da festeggiare. Con a-
more, la sua famiglia. Auguri anche da Agenda Brindisi.
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La stagione 2026-27 del 
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi nasce come una costella-
zione di storie. Ogni titolo 
accende un punto diverso: u-
na commedia sul desiderio, 
una lettera a Eduardo, il viag-
gio mentale di Calvino, il 
ring di Rocky, la comicità di 
Buccirosso, la follia eduar-
diana, il café chantant, il Sud 
inquieto di Pino Daniele, la 
danza dell’Accademia Teatro 
alla Scala. Il cartellone proce-
de per traiettorie e ritorni: u-
na mappa celeste in cui ogni 
spettacolo cambia luce. 

Ad aprire il viaggio è 
“Scandalo”, scritto e diretto 
da Ivan Cotroneo, con Anna 
Valle e Gianmarco Saurino, 
giovedì 12 novembre. La 
commedia entra nel territo-
rio fragile del desiderio, del 
pregiudizio e dei rapporti tra 
maschile e femminile, con 
un testo brillante. 

Eduardo torna come voce 
e ombra in “Lettera ad E-
duardo”, martedì 17 novem-
bre. Massimiliano Gallo at-
traversa alcune tra le pagine 
più intense di De Filippo, 
restituendone la misura più 
umana: capace di far ridere, 
commuovere e pungere. 

Con “Marco Polo e le 
città invisibili”, martedì 1 
dicembre, Luca Zingaretti 
conduce il pubblico nell’u-
niverso di Italo Calvino. Al-
la corte di Kublai Kahn, un 
uomo dichiara di essere 
Marco Polo e deve racconta-
re per restare vivo: un atlan-
te visionario nel quale ogni 
luogo parla anche di noi. 

“Falstaff - L’arte di farla 
franca” riporta al Verdi Emi-
lio Solfrizzi sabato 13 di-
cembre. Liberamente tratto 
da Shakespeare e Molière, lo 
spettacolo segue un affabula-
tore fuori tempo, maestro 
dell’inganno, smascherato da 
due donne più lucide di lui. 

Fuori abbonamento, con 
prelazione sull’acquisto del 
biglietto per gli abbonati, 
“Ti racconto una storia” por-

Una costellazione 
di storie da vivere

le” della Jazz Studio Orche-
stra, diretta da Paolo Lepore, 
domenica 7 marzo, con Greg 
Rega, Stefania Tesoro e Sa-
vio Vurchio. Blues, jazz, soul 
e radice mediterranea rivela-
no un Sud senza cartoline. 

La danza entra nel cartel-
lone con l’Accademia Tea-
tro alla Scala, domenica 21 
marzo, in una serata compo-
sta da “Divertissement da 
Paquita”, “Rossini Cards” e 
“Bolero X”. In scena 45 al-
lievi, tra repertorio classico 
e linguaggi contemporanei. 

A chiudere la stagione, do-
menica 11 aprile, è “L’arte 
della truffa”, commedia bril-
lante con Biagio Izzo. Un uo-
mo d’affari integerrimo acco-
glie in casa il cognato truffa-
tore; un rovescio finanziario 
lo spingerà verso quelle astu-
zie che ha sempre condanna-
to. Tra gli appuntamenti figu-
ra anche uno spettacolo con 
Giulia Vecchio, con titolo e 
data in corso di definizione. 

L’abbonamento è unico e 
comprende l’intero cartello-
ne, ad eccezione di “Ti rac-
conto una storia” con Edoar-
do Leo. Prelazione per i 
vecchi abbonati dal 10 al 30 
giugno. Nuovi abbonamenti 
dall’8 al 22 settembre. Prez-
zi: 288 euro primo settore, 
228 secondo settore, 180 
galleria; studenti fino a 25 
anni: 216, 168 e 132 euro. 

I biglietti singoli saranno 
disponibili da lunedì 28 set-
tembre, al botteghino e onli-
ne su Vivaticket. Per tutti i ti-
toli, escluso “Ti racconto una 
storia”, prezzi: 32 euro pri-
mo settore, 25 secondo setto-
re, 20 galleria; ridotti 27, 22 
e 18 euro. Studenti fino a 25 
anni: 20, 16 e 14 euro. 

Il botteghino sarà aperto fi-
no al 30 giugno, dal lunedì al 
venerdì, ore 11-13 e 17.30-
19.30. Chiusura nei mesi di 
luglio e agosto; riapertura 
martedì 8 settembre. Info: 
0831 562 554 - botteghi-
no@nuovoteatroverdi.com. 

          Roberto Romeo 

IL NUOVO CARTELLONE DEL VERDI

ta al Verdi Edoardo Leo sa-
bato 19 dicembre, con le 
improvvisazioni musicali 
di Jonis Bascir. Il reading 
nasce da appunti, ricordi, 
articoli, pagine d’autore e 
testi dello stesso Leo: ogni 
replica cambia forma, tra i-
ronia e malinconia. 

Il ring si fa palcoscenico 
con “Rocky - The Musi-
cal”, sabato 23 gennaio. 
Mario Ermito e Giulia Ot-
tonello danno volto e voce 
a Rocky e Adriana in una 
versione firmata da Tho-
mas Meehan e Sylvester 
Stallone: una storia di sa-
crificio, amore e riscatto. 

Carlo Buccirosso arriva 
martedì 16 febbraio con 
“L’esorcismo di Don Toni-
no”: un titolo che promette 
comicità, mistero e uno 
sguardo irriverente su esor-
cismi e Chiesa, tema poco 
frequentato a teatro. Lo 
stesso Buccirosso gioca 

con il pubblico: dello spetta-
colo, dice, esiste per ora solo 
il titolo. Il resto è affidato al-
la sorpresa della scena. 

La follia, in Eduardo, è 
sempre una faccenda seria. 
“Ditegli sempre di sì”, con 
Mario Autore, Anna Iodice e 
Domenico Pinelli, arriva il 
21 febbraio. Un uomo torna 
alla vita comune dopo il ma-
nicomio e prende alla lettera 
tutto ciò che gli viene detto: 
gli equivoci fanno ridere, ma 
lasciano una domanda su chi 
sia davvero fuori posto. 

La voce del café chantant 
rivive in “La sciantosa”, il 28 
febbraio, con Serena Autieri. 
Al centro Elvira Donnarum-
ma, “‘a capinera napulitana”, 
artista anticonformista della 
Napoli d’inizio Novecento, 
tra canzoni celebri, pagine ra-
re, eleganza e forza popolare. 

La musica di Pino Daniele 
prende forma orchestrale 
nell’“Omaggio a Pino Danie-
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tica Militare, rettore del Ci-
mitero Comunale e direttore 
del Museo Civico - ordinato 
sacerdote nella chiesa di 
Santa Maria Novella di Fi-
renze e divenuto cappellano 
aeronautico, ritornò trenten-
ne nella sua Brindisi. Era il 
1931 e prese alloggio nella 
casa di famiglia, al civico 11 
di via Principe di Piemonte, 
che nel dopoguerra sarebbe 
divenuta via Foggia, una 
traversa di corso Roma alle 
spalle della scuola elemen-
tare «Perasso». Una via pre-
destinata ai cambi di deno-
minazione: si sarebbe chia-
mata - e si chiama tuttora - 
via Giovanni XXIII in ono-
re del «papa buono», ponte-
fice dal 1958 al 1963, e san-
tificato nel 2014.  

Fu lo stesso don Augusto 
Pizzigallo che si interessò 
affinché - nel 1959 - il Co-
mune deliberasse tale intito-
lazione, a testimonio del suo 
incontro fortuito, avvenuto 
molti anni prima con un pre-
lato, importante e per niente 
comune. Quell’incontro, de-
stinato a divenire memorabi-
le, si produsse la sera del 13 
settembre 1936, quando l’al-
lora monsignor Angelo Giu-
seppe Roncalli - il futuro 
pontefice Giovanni XXIII -, 
giunto a Brindisi nel ritorno 
da un suo viaggio in Oriente, 
dove era stato inviato dalla 
Sede Apostolica quale pro-
prio delegato in Grecia ed in 
Turchia, trovò tutti gli alber-
ghi della città pieni e non a-
veva idea alcuna su dove po-
ter trascorrere la notte. 
Quando don Augusto seppe 
di tale insolita circostanza, 
senza pensarlo neanche un 
momento, si preoccupò di 
rintracciare l’illustre visitan-
te e quando lo raggiunse, 
senza indugio alcuno, lo in-

Monsignore: il 
futuro «papa buono»

una visita in Libano, occor-
so il primo novembre 1954. 
Scrisse in quella circostanza 
il futuro pontefice: «Lietis-
simo di vedere dopo 18 anni 
il carissimo canonico Pizzi-
gallo, gli rinnovo l’augurio 
delle consolazioni più vive 
nel prezioso servizio della 
chiesa e delle anime». 

Oggi l’edificio è di pro-
prietà della Curia brindisina 
e al suo interno sono conser-
vati vari oggetti che ricorda-
no questi due ed altri eventi 
come, ad esempio, quello in 
cui nel 1946 fu ospitato il 
cardinale Eugenio Tisse-
rant, vescovo di Ostia e de-
cano del Sacro Collegio, e-
lemento di primo piano del 
Vaticano.  

Nel corso degli anni, tra il 
prelato brindisino e il supe-
riore bergamasco, si era 
stretta una forte e duratura 
amicizia e così, quando il 28 
ottobre 1958 il cardinale 
Roncalli salì al soglio ponti-
ficio, succedendo come 261º 
papa a Pio XII, invitò l’ami-
co brindisino - che subito gli 
aveva scritto una lettera di 
congratulazioni - a recarsi in 
Vaticano. Nell’occasione il 
Santo Padre gli donò le pro-
prie pantofole bianche che 
sono ancora gelosamente 
custodite ed esposte presso 
il Museo Diocesano di Brin-
disi «G. Tarantini» sito in 
piazza Santa Teresa.  

Il pontefice Giovanni 
XXIII avviò il Concilio Va-
ticano II, ma non ne vide la 
conclusione: morì infatti il 3 
giugno 1963. Nel suo breve 
ma intenso pontificato, du-
rato poco meno di cinque 
anni, riuscì a farsi amare dal 
mondo intero. Fu  beatifica-
to il 3 settembre del 2000 in 
piazza San Pietro nel corso 
del Grande Giubileo e fu ca-
nonizzato il 27 aprile 2014. 
Nominato Patrono dei cap-
pellani militari, i suoi resti 
mortali riposano nella Basi-
lica di San Pietro a Roma. 

        Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

vitò a trascorrere la notte 
presso la propria abitazione. 

E così, il 14 settembre 
1936 nella stessa casa di 
don Augusto, il monsignore 
Roncalli annotò sul suo dia-
rio: «… Debbo credere che 
il buon Angelo Custode ed i 
miei morti mi proteggano 
sensibilmente. Ieri sera arri-
vando a Brindisi, occupati 
tutti gli alberghi, avrei dovu-
to rifugiarmi chi sa dove per 
passare la notte. Sul punto 
della più grave incertezza, 
ecco comparire due sacerdo-
ti di Brindisi, don Augusto 
Pizzigallo ed un suo con-
fratello. Accetto l’ospita-
lità fraterna che il primo 
mi offre in casa sua: una 
casa signorile, dove passo 
benissimo la notte, ed al 

mattino posso anche cele-
brare,  perché ivi  nulla 
manca. Deo gratias …».  

Quel passaggio a Brindisi 
di monsignor Angelo Giu-
seppe Roncalli - ex cappel-
lano militare, sergente nel 
73º Reggimento fanteria 
dell’esercito italiano e te-
nente nella Grande guerra - 
è ricordato dall’epigrafe 
murata il 29 giugno del 
1959 sulla facciata di casa 
Pizzigallo, assieme ad un 
mosaico con il volto del 
«papa buono» ed allo stem-
ma pontificio di Giovanni 
XXIII. All’interno dell’abi-
tazione è resa memoria an-
che di un successivo incon-
tro con Angelo Giuseppe 
Roncalli, già cardinale pa-
triarca di Venezia, reduce da 

Don Augu-
sto Pizzigallo 
- il carismati-
co brindisino, 
c a p p e l l a n o 
dell’Aeronau-
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«Marzolla-Leo-Simone-Durano»: serata
 

Polo Liceale, Ga
Una serata all’insegna dell’eleganza, della condivisione e del ric
del Parco dei Pini di Mesagne si è svolto il tradizionale Galà di 
puntamento ormai consolidato che ogni anno riunisce studenti, f
conclusione dell’anno scolastico. A condurre l’evento è stato il gi
versi momenti della serata, aperta dai saluti della Dirigente scol
momento dedicato alla valorizzazione delle eccellenze. Nel corso
che si sono distinti per merito, impegno e risultati conseguiti dur
proseguita in un clima di festa e convivialità, tra musica, fotograf
panti di condividere non solo la soddisfazione per i risultati raggiu
Il Galà di fine anno rappresenta molto più di una semplice festa c
degli studenti, ma anche per rafforzare il senso di appartenenza a 
logo, la collaborazione e la partecipazione. Un ringraziamento p
che ha contribuito alla riuscita dell’evento con una splendida tort
sorrisi e la consapevolezza di aver condiviso un momento capac
Leo-Simone-Durano»: una comunità viva, inclusiva e attenta alla 
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a del merito e della comunità scolastica 

alà di fine anno
conoscimento dell’impegno scolastico. Nella suggestiva cornice 
fine anno del Polo Liceale «Marzolla-Leo-Simone-Durano», ap-
famiglie, docenti e personale scolastico per celebrare insieme la 
ornalista Antonio Celeste, che ha accompagnato i presenti nei di-
astica, prof.ssa Carmen Taurino. Particolarmente significativo il 

o della serata sono stati infatti consegnati gli attestati agli studenti 
rante l’anno scolastico nei diversi plessi del Polo. La serata è poi 
fie, brindisi e momenti di incontro che hanno permesso ai parteci-
unti, ma anche il valore delle relazioni costruite durante l’anno. 
conclusiva. È un’occasione per riconoscere il talento e l’impegno 
una comunità scolastica che ogni giorno cresce attraverso il dia-

particolare è stato rivolto alla Pasticceria Caropreso di Mesagne, 
ta realizzata per l’occasione. La serata si è conclusa tra applausi, 
ce di raccontare al meglio lo spirito del Polo Liceale «Marzolla-
valorizzazione delle persone e dei loro talenti.  

OLA

iceale «Marzolla-Leo-Simone-Durano» (4 giugno 2026)
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Il basket italiano piange la 
scomparsa di Piero Pasini. 
Allenatore, talent scout, e-
ducatore, uomo di sport. U-
no di quei personaggi che 
hanno attraversato decenni 
di pallacanestro lasciando o-
vunque un’impronta profon-
da, fatta non solo di vittorie 
ma soprattutto di umanità, 
competenza e passione. 

Nato a Forlimpopoli il 31 
maggio 1942, Pasini - per 
tutti «Topone» - ha dedicato 
la sua vita al basket. Dopo le 
prime esperienze da giocato-
re iniziò il suo percorso tec-
nico a Vigevano, dove con-
quistò la promozione in se-
rie A2 nella stagione 1976-
77. Da lì una carriera ricca 
di successi e intuizioni, che 
lo portò sulle panchine di 
piazze storiche come Rimi-
ni, Reggio Emilia, Forlì, Li-
vorno, Brescia, Caserta e 
Brindisi. Fu anche uno 
straordinario scopritore di 
talenti: tra i giovani che con-
tribuì a lanciare figura Carl-
ton Myers, destinato a di-
ventare una delle più grandi 
icone del basket italiano. 

Le promozioni conquistate 
nel corso della sua carriera 
raccontano solo una parte 
della sua grandezza. Pasini 
sapeva costruire gruppi, va-
lorizzare giocatori e creare i-
dentità. Per questo, ovunque 
abbia allenato, è rimasto nel 
cuore di tifosi e dirigenti. 

Ma se Rimini, Forlì e Vi-
gevano lo ricordano come 
un vincente, Brindisi lo con-
sidera qualcosa di più: un 
padre sportivo, l’artefice di 
un sogno che sembrava im-
possibile. Fu lui, infatti, a 
guidare la Pallacanestro 
Brindisi in una straordinaria 
cavalcata culminata in due 
promozioni consecutive, 
dalla serie B alla serie A1. 
Un’impresa che cambiò per 
sempre il destino del basket 
brindisino e che consacrò 
Pasini tra le figure più amate 
e rispettate nella storia spor-
tiva della città. 

La grandezza di 
coach Piero Pasini

to il proprio condottiero. 
«Gloria a te, Piero Pasini!»: 
un grido che non era soltan-
to un incitamento. Era un at-
to d’amore verso l’uomo 
che stava trasformando una 
squadra in una leggenda. 

Quella promozione cam-
biò per sempre il destino 
della pallacanestro brindisi-
na. Da quella stagione irri-
petibile, la formazione bian-
coazzurra divenne per tutti 
la «Stella del Sud», simbolo 
di una città che attraverso il 
basket trovava orgoglio, i-
dentità e appartenenza. Mi-
gliaia di tifosi seguivano la 
squadra ovunque, riempien-
do il palasport ore prima 
delle partite e colorando di 
bianco e azzurro le trasferte 
più lontane. Quel gruppo 
seppe conquistare non sol-
tanto una promozione, ma il 
cuore di un intero territorio. 
E al centro di tutto c’era 
Pasini. Non un semplice al-
lenatore. Un leader silen-
zioso, un maestro capace di 
insegnare basket e valori. 
Un uomo che riusciva a ot-
tenere il massimo dai suoi 
giocatori senza mai perdere 
il rispetto e l’attenzione 
verso la persona. 

Oggi che Piero Pasini ci 
ha lasciati, Brindisi perde u-
no dei protagonisti più im-
portanti della propria storia 
sportiva. Ma certi uomini 
non se ne vanno davvero. 
Restano nelle fotografie in-
giallite, nei racconti traman-
dati tra generazioni di tifosi, 
nelle immagini di quel mar-
zo del 1981 quando la città 
intera si riversò per strada a 
festeggiare. E restano so-
prattutto in quel coro che 
ancora oggi, a distanza di 
quarantacinque anni, conti-
nua a riecheggiare nella me-
moria di chi c’era. «Gloria a 
te, Piero Pasini» perché le 
promozioni si possono con-
tare. Le vittorie si possono 
archiviare. Le leggende, in-
vece, restano per sempre. 

          Nicola Ingrosso  

LA SCOMPARSA DI «TOPONE»

L’8 marzo 1981 è una data 
scolpita nella memoria della 
città. Al termine della sfida 
contro Fabriano, vinta 71-68 
nel palasport Nuova Idea, 
appena costruito e gremito 
all’inverosimile, la sirena fi-
nale spalancò le porte della 
storia. Le luci si abbassaro-
no, si accese una gigantesca 
scritta «A1» e sulle note 
della Marcia Trionfale 
dell’Aida cinquemila perso-
ne esplosero in un grido li-
beratorio. Brindisi era per la 
prima volta nella sua storia 
in serie A1. Fu il capolavoro 
di Piero Pasini. 

Quella squadra, al primo 
anno di A2 e senza sponsor, 
non era certo partita con i 
favori del pronostico. L’o-
biettivo dichiarato era una 
tranquilla salvezza. Invece, 
settimana dopo settimana, 
trascinata da un entusiasmo 
contagioso e da una guida 
tecnica straordinaria, la Pal-
lacanestro Brindisi divenne 
la sorpresa del campionato. 

Pasini plasmò un gruppo 
che univa talento, esperien-
za e cuore. A guidare la 
squadra c’era il playmaker 
Francesco «Checco» Fi-
schetto, autentico regista ca-
pace di illuminare il gioco 

con assist e intuizioni, af-
fiancato dalle guardie Piero 
Labate, capitano e simbolo 
di appartenenza ai colori 
biancoazzurri, e Giuseppe 
«Pinuccio» Cavaliere. Sulle 
ali brillava il talento realiz-
zativo di Claudio «Lupetto»  
Malagoli, autore di canestri 
diventati leggenda, insieme 
a Marco Pedrotti, Giampiero 
Torda e Raffaele Scianaro. 
Sotto canestro dominavano i 
due americani Otis Howard 
e Rich Yonakor, protagoni-
sti di prestazioni che face-
vano letteralmente innamo-
rare il pubblico brindisino 
per atletismo, potenza e ge-
nerosità. A completare il ro-
ster c’erano Carmine Spino-
sa, Mauro Colonnello e Al-
do Spagnolo, tutti elementi 
preziosi nell’economia di u-
na squadra costruita con e-
quilibrio e spirito di sacrifi-
cio. Attorno a questo grup-
po forte e coeso, che gioca-
va con l’anima e con un for-
te senso di appartenenza, in 
panchina c’era sempre lui, 
con il suo inseparabile ma-
glione blu, diventato quasi 
un rito scaramantico.  

E ogni domenica sugli 
spalti, invece, c’era un po-
polo intero che aveva trova-
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Come successo nell’estate 
precedente a questa stagio-
ne, che sta per volgere al 
termine, la New Basket 
Brindisi si è mossa presto 
sul mercato assicurandosi le 
prestazioni di giocatori che, 
si presume, fossero in cima 
alla lista delle preferenze. Il 
roster è quasi completo, in-
fatti, la dirigenza rimane al-
la ricerca dei due stranieri e 
di un altro italiano da quin-
tetto. Ma andiamo con ordi-
ne. Sappiamo quali sono le 
conferme: Cinciarini, Miani, 
Esposito e Fantoma. Con 
Ethan e Gabriele, lo spot di 
ala grande è coperto più che 
degnamente; Fantoma sarà 
l’ala piccola in uscita dalla 
panchina mentre si può di-
scutere sull’impiego del 
Cincia. Guiderà la second-
unit o partirà in quintetto?  

Ci si pone la domanda 
perché uno dei primi colpi 
di mercato in entrata è stato 
il play Lorenzo Caroti, spe-
cialista di promozioni a-
vendone conquistate ben 
quattro negli ultimi cinque 
anni. Il classe ’97 nativo di 
Cecina viene dalla trionfale 
cavalcata promozione con 
la Givova Scafati di coach 
Vitucci; nel club campano 
ha dovuto dividere il cam-
po con un altro playmaker 
di alto profilo per il cam-
pionato come Bruno Ma-
scolo, sapendo comunque 
ricavarsi il proprio spazio. 
Con la maglia della Givova 
ha mediato quasi 10 punti a 
partita con discrete percen-
tuali (37% al tiro da fuori), 
oltre 2 assist e poco più di 
una palla persa a partita. 
Insomma un giocatore che, 
oltre all’esperienza, garan-
tirà il carisma e le capacità 
tecniche per fare scelte im-
portanti durante le partite. 
Con Caroti e Cinciarini le 
caselle dei playmaker sono 
ben coperte. 

La seconda firma è stata 
quella di Martino Mastella-
ri, guardia/ala classe ’96 in 

ed Esposito per il ruolo di 
ala forte, mentre è stata gra-
dita dalla tifoseria la firma 
per il ritorno a Brindisi di 
Edoardo Del Cadia, dopo 
l’annata passata a Cremona 
agli ordini di coach Bechi. 
Per completare il reparto si 
attende la firma del centro 
straniero che costituirà con 
Cinciarini e Caroti l’asse 
play-pivot della squadra di 
coach Brienza. Non è facile 
dire di quale profilo sia alla 
ricerca la società, il merca-
to degli stranieri ha tempi-
stiche diverse rispetto a 
quello degli italiani, che è 
bene chiudere il prima pos-
sibile. Di questa opinione, 
ad esempio, la Libertas Li-
vorno dove si è accasato 
Giovanni Vildera. 

In chiusura, lasciamo spa-
zio agli aggiornamenti sulla 
serie finale tra Tezenis Vero-
na e Dole Rimini: i primi 
due episodi della serie sono 
entrambi finiti nelle mani 
degli uomini di coach Ra-
magli, guidati da un Zampi-
ni formato serie A da 51 
punti complessivi. I giallo-
blù hanno inflitto 168 punti 
in due partite (84-74 in gara 
1, 84-76 in gara 2), ma so-
prattutto sono stati bravi a 
limitare il talento di Marini, 
Denegri e Tomassini che 
non sono mai andati tutti e 
tre contemporaneamente in 
doppia cifra. Per Rimini non 
ha funzionato niente in dife-
sa, così è difficile attivare 
l’attacco in transizione che 
rende i romagnoli una squa-
dra ostica da affrontare. Do-
vendo attaccare spesso a 
metà campo le percentuali 
sono inevitabilmente calate, 
per alzare il ritmo però ser-
ve difendere e, soprattutto, 
vincere la contesa a rimbal-
zo. Gara 3 andrà in scena 
venerdì 12 giugno al Pala-
Flaminio di Rimini: la Sca-
ligera può chiudere i conti 
per la promozione ... la R-
BR è con le spalle al muro. 

       Paolo Mucedero

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Ipotesi di quintetto 
per coach Brienza

uscita dalla Fortitudo Bolo-
gna, con la quale ha giocato 
i playoff. Prima di rientrare 
nella sua Bologna, ha a lun-
go vestito la maglia della 
Gesteco Cividale, dove ha 
ovviamente giocato con 
Gabriele Miani. L’esterno 
emiliano ha spiccate doti al 
tiro da fuori, ma non disde-
gna di finire al ferro quan-
do imbeccato al termine di 
un taglio. Non è stato facile 
per lui entrare nella dinami-
ca di coach Caja, avendo 
giocato una sola partita di 
regular season prima dell’e-

sordio nei playoff con la 
maglia della Effe, ma la 
versatilità potrebbe rivelarsi 
una caratteristica interes-
sante per coach Brienza. In-
fatti anche nel caso di Mar-
tino, non è così chiaro qua-
le sarà il suo ruolo in cam-
po: l’idea più immediata è 
che sarà l’ala piccola titola-
re davanti a Tommaso Fan-
toma; ma potrebbe anche 
essere la guardia in uscita 
dalla panchina alle spalle di 
una guardia USA. 

Il settore dei lunghi, come 
detto, è ben affidato a Miani 

Cinciarini e Caroti in Brindisi-Scafati (Foto Maurizio De Virgiliis)
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Se la società non emette 
alcun comunicato, è quasi 
normale che il tifoso vada in 
fibrillazione e inizi a pensa-
re di tutto e di più, in un 
senso o nell’altro. Tra i tanti 
tifosi brindisini, assetati di 
calcio, c’è sempre qualcuno 
che si preoccupa più degli 
altri, sospettoso su tutto e 
pronto ad alimentare il fuo-
co della passione; mentre ce 
ne sono altri più tranquilli e 
positivi, pronti a gettare ac-
qua sul fuoco e a chiedere 
pazienza, ricordando che chi 
lavora in silenzio lavora be-
ne e con serietà. Al contra-
rio, chi parla troppo, annun-
ciando notizie poco credibi-
li, può inizialmente creare 
entusiasmo, ma alla resa dei 
conti rischia di arrecare dan-
ni e di sfiduciare l’ambiente. 

Sul profilo Facebook della 
società, dopo l’annuncio 
della conferma del direttore 
sportivo Emanuele Righi, 
l’unico comunicato pubbli-
cato riguarda l’improvvisa 
scomparsa dello storico pre-
sidente del Bisceglie, Vin-
cenzo Racanati. Ne approfit-
tiamo per associarci al dolo-
re che ha colpito la famiglia 
e la società nerazzurra. 

Il silenzio del Brindisi FC 
può avere diversi significati, 
ma può anche contenere un 
messaggio implicito: abbia-
mo vinto il campionato sen-
za perdere neanche una par-
tita. Di cosa vi preoccupate? 
Abbiamo bisogno di ricari-
care le batterie per ripartire 
più forti di prima. Nel frat-
tempo stiamo programman-
do con attenzione il futuro, 
il nuovo organigramma e il 
prossimo campionato. 

Per quanto riguarda le voci 
che circolano circa l’even-
tuale cambio di allenatore, al 
momento si può soltanto dire 
che mister Salvatore Ciullo, 
grazie alla vittoria del cam-
pionato, si è guadagnato la 
conferma per la prossima 
stagione di serie D. Fino a 
quando la società non emet-

è questa, ti travolge sotto tut-
ti i punti di vista. Ho lavora-
to con persone che reputare 
professionisti è poco. Non 
menziono nessuno perché ri-
schierei di dimenticare qual-
cuno … ma ho il dovere di 
dirvi grazie perché mi avete 
fatto sentire uno di voi. Nel 
mio cuore ci sarà impresso in 
modo indelebile questa sta-
gione sportiva da imbattuti!!! 
Grazie Brindisi». 

Mario Bassi: «Con la pre-
sente rassegno le mie dimis-
sioni dall’incarico di Re-
sponsabile del Settore Gio-
vanile del Brindisi F.C., a 
causa del mancato confronto 
e della mancata programma-
zione in vista della prossima 
stagione sportiva. Ritengo 
che Brindisi meriti un settore 
giovanile all’altezza della 
propria storia e della propria 
tradizione calcistica, come è 
stato negli anni passati, fon-
dato su progettualità, orga-
nizzazione e attenzione alla 
crescita dei giovani. Ringra-
zio tutti i ragazzi, le famiglie, 
gli allenatori e le persone che 
hanno collaborato con me 
durante questo percorso, au-
gurando il meglio alla so-
cietà per il futuro». Sicura-
mente il pesante fardello ere-
ditato dalla precedente falli-
mentare gestione, continua a 
lasciare il segno. Bisogna au-
gurarsi che durante la prossi-
ma stagione sportiva gra-
dualmente si sistemi tutto e 
si possa puntare in alto. 

Apriamo una parentesi 
sullo stadio «Franco Fanuz-
zi» che, grazie ai lavori per i 
i Giochi del Mediterraneo, 
sta gradualmente cambiando 
volto. Non convince il terre-
no di gioco: l’erba si è nuo-
vamente ingiallita e il de-
grado è evidente. Occorre 
intervenire rapidamente. Il 
tempo per una nuova semi-
na c’è, ma la soluzione più 
rapida ed efficace resta la 
sostituzione completa con 
un prato a rotoli.   

               Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Il rebus Ciullo e 
le scelte societarie

terà un comunicato che mo-
difichi l’attuale situazione, il 
tecnico salentino resta l’alle-
natore del Brindisi. Lo stesso 
discorso vale per i tanti nomi 
di giocatori che interessereb-
bero alla società. Finché non 
arriveranno comunicati che 
confermino determinate trat-
tative, si tratta soltanto di in-
discrezioni, supposizioni e 
scenari fantasiosi. Non resta 
che avere pazienza e attende-
re notizie ufficiali.  

Poi c’è chi vede il silenzio 
con preoccupazione e non si 
lascia convincere facilmen-
te. Per i più scettici, infatti, 
destano perplessità le quote 
cedute in fretta e furia dal-
l’ormai ex presidente del 
Brindisi, Giuseppe Roma, a 
campionato ormai vinto. È 
vero che ha spiegato le ra-
gioni della decisione, ma le 
motivazioni addotte non 
hanno convinto una parte 
consistente della tifoseria. I 
dubbi e le preoccupazioni 

sono aumentati ulteriormen-
te quando, alle ormai archi-
viate dimissioni dell’ex pre-
sidente, si sono aggiunte 
quelle del direttore operati-
vo Christian Noschese e del 
responsabile del settore gio-
vanile Mario Bassi, ciascu-
na accompagnata da motiva-
zioni differenti. Una serie di 
addii che inevitabilmente ha 
alimentato interrogativi e di-
scussioni tra i tifosi, deside-
rosi di comprendere quale 
sarà il futuro assetto societa-
rio del club. Di seguito ri-
portiamo i due comunicati: 

Christian Nischese: «Si 
chiuderà al 30 giugno la mia 
esperienza con i colori bian-
co azzurri del Brindisi Foot-
ball Club. Che dire? Ci sa-
rebbe tanto da dire, da rac-
contare! Ma preferisco che al 
mio posto parli il campo, 
quel giudice supremo che 
non mente mai. È stato un la-
voro intenso, così come me 
lo aspettavo, perché Brindisi 

globalferry.it.            info@gfbsrl.com
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 13 giugno 2026 
• Eliryam 
Via Appia, 168 
Telefono 0831.260373 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 14 giugno 2026 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 13 giugno 2026 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029  
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522   
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187    
• S. F. B. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 14 giugno 2026 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904

TORRE GUACETO

Un giro di vite sulle violazioni
E’ da poco partita l’at-

tività sul campo delle 
Guardie Ecologiche Vo-
lontarie, GEV, di Torre 
Guaceto e i risultati otte-
nuti sono incoraggianti. 
I pubblici ufficiali hanno 
individuato e sanzionato 
32 contravventori. La 
violazione più frequente 
è la sosta di veicoli sul 
demanio marittimo co-
stiero dell’Area Marina 
Protetta. Aumentare lo 
standard di tutela degli 
animali e degli habitat 
della riserva è la priorità 
del Consorzio di Gestio-

autorizzati dalla Prefet-
tura ad identificare e 
sanzionare chi viola il 
regolamento della riser-
va. L’azione di controllo 
dell’area protetta appe-
na avviata dalle GEV ha 
già permesso l’identifi-
cazione di 32 trasgres-
sori, a carico dei quali il 
personale ha elevato 
sanzioni amministrative.  

Quanto alle sanzioni 
già elevate, nella stra-
grande maggioranza di 
casi la violazione riscon-
trata è la sosta di veicoli 
sul demanio marittimo 
costiero dell’Area Marina 
Protetta. Si intensifica il 
controllo anche: delle 
spiagge prospicenti la zo-
na A marina, nella quale 
è vietata la balneazione; i 
punti di accesso alla ri-
serva sia a mare, per l’in-
gresso di natanti non au-
torizzati, sia a terra per 
l’introduzione di cani. 
Quest’ultimo divieto è 
dovuto alla necessità, an-
cora una volta, di proteg-
gere gli animali selvatici 
che vivono a Torre Gua-
ceto. Molto spesso chi ha 
un cane in famiglia e lo 
ama e rispetta come è 
giusto che sia, reagisce 
male all’imposizione, 
scambiandola per una 
sorta di intolleranza nei 
confronti degli amici a 4 
zampe. Così non è.

ne di Torre Guaceto. Da 
qui l’attività di sensibi-
lizzazione portata avanti 
sin dall’istituzione 
dell’ente, il materiale 
informativo presente 
nell’area protetta e dif-
fuso online, la formazio-
ne dei pubblici ufficiali 

«Tutto chiede salvezza» 
«Tutto chiede sal-
vezza», dal romanzo 
omonimo di Daniele 
Mencarelli , Premio 
Strega giovani, va 
in scena domenica 

14 giugno (ore 20:30) al Teatro Don Bosco di 
Brindisi. Il gruppo di Teatroterapia dell'Associa-
zione La Chiave della Vita Teatro sociale, con la 
direzione artistica e la regia di Clara Scardicchio, 
ha partecipato al Campionato Performer Cup Se-
zione MacroArea regionale presso il Teatro Fusco 
Taranto il 30 maggio, qualificandosi al primo po-
sto nel settore C Teatro con il mimo scenico estratto 
dalla messa in scena di «Tutto chiede salvezza». La 
Compagnia concorrerà nella finale Nazionale per 
l’Europeo a Roma il 4/5 Luglio. La soddisfazione 
della regista e dei ragazzi sta contagiando e invo-
gliando tanto giovani e adulti a vivere un percorso 
di Teatroterapia che ingloba tutte le tecniche tradi-
zionali teatrali in chiave moderna per uno sviluppo 
autentico dello Spirito, della Voce e del Corpo.
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